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Svolta clamorosa nelle indagini sulla tentata strage del 1971 

ARRESTATO UN COLONNELLO 
PER GLI ATTENTATI A TRENTO 

Lucio Siracusa che lavora per il comando generale della Finanza, è accusato di strage e detenzione di esplo­
sivo — In cella anche un maresciallo — Avvisato di reato il vice questore Molino — Cinque anni di ri­
tardo — Il SID, a suo tempo, era stato informato della verità — L'eversione nel cuore dell'apparalo statale 

Dal nostro inviato 
TRENTO, dicembre. 

Quello che in questi giorni 
si sta verificando a Trento 
può fornire. In maniera addi­
rittura esemplare, la spiega­
zione del perchè la criminali­
tà eversiva continui a spie­
garsi e a Insanguinare il Par. 
se. Con un ritardo di cinque 
anni la Procura della Repub­
blica di questa citta ha emes­
so ordina di cattura per 
«s t rage» nei confronti del 
tenente colonnello delle Guar. 
die di Finanza Lucio Siracu­
sa, e de! maresciallo della 
Finanza Salvatore Saja. che 
hono stati arrestati il primo 
a Roma e l'altro a Bolzano. 
Per «concorso in strage» è 
stato emesso una convocazio­
ne ijiudizlarla anche nel con­
fronti del vice questore Sa­
verio Molino. 

CHI arresti e l'avviso di rea­
to emessi dal PM Gianfranco 
laderola. un cincinno di Aqui­
no (il paese di Tomaso) di 
30 anni, si riferiscono a quat­
tro episodi gravissimi verifi­
catisi fra il 19 gennaio e il 
12 febbraio del 1971. Più in 
particolare: il 19 gennaio un 
potente ordigno esplosivo vie­
ne abbandonato di fronte al 
Tribunale: l'8 febbraio una 
lx>mba viene collocata nella 
sede della Regione: il 12 feb­
braio altri ordigni vengono 
collocati alla Questura e sul 
« Doss Trento ». dove si trova 
il monumento a Cesare Bat­
tisti. 

Il perito balistico. Ing. Teo-
nesto Corri (quello di piazza 
Fontana); incaricato, \wì gior­
ni scorsi; di <&fi&inlnUre gli or­
digni, ha stabilito seri/a om­
bra di dubbio che tutte e 
quattro le bombe erano fab­
bricate dalla stesali mano. Su 
uno dei frammenti dei corpi 
di reato, per fortuna conser­
vati dalla magistratura tren­
tina. è stata rilevata anche 
una impronta, inutilizziibile 
oggi perchè coperta copiosa­
mente dalla ruggine. Cinque 
anni fa, però, avrebbe potuto 
costituire una traccia impor­
tante, ma le indagini, allora. 

Denunciati 
i fratelli Beretfa 

per traffico 
di valuta 

Il nucleo regionale della 
polizia tributarla della Guar­
dia di finanza di Trieste. 
«sviluppando una preceden­
te indagine in campo valu­
tario», ha denunziato a.la 
procura della repubaéca di 
Trieste alcune perso.ie che 
— a quanto riferisce un co­
municato — «si sono lese re­
sponsabili di illegale costitu­
zione di disponibilità, a.l'este-
ro, truffa aggravata «. dan­
ni dello stato e conl:abban-
do doganale di legname pre­
giato, proveniente da'.'.i Ju­
goslavia. Si t ra t ta — precisa 
il comunicato — di Pter Car­
lo Beretta. di anni 68. da 
Gardone Valtrompi-i. Ifgale 
rappresentante della nota 
fabbrica di armi « Pietro Be­
re t t a» ; Pier Giuseppe Reiet­
ta di anni 70 da a.udntv* 
Valtrompia anch'eg'.i. legale 
rappresentante della soci-ita 
« Beretta »; Luigi Tum otto 
di anni 49 da Udine procu­
ratore della « Pietro neret­
t a » ; Ennio Sinigo al anni 
47 da Trieste, procuratore 
della ditta « Moldava •> di 
Vaduz; Lucio Fum; di anni 
3.>. residente n Gstaad. pro­
curatore della ditta .< Molda­
va» ; Adolfo Samarin di an­
ni 68 da Trieste proca-amrft 
della ditta «Moldava»; Elio 
Borradori di anni JO presi­
dente delia ditta a M rdava » 
d: Vaduz. 

« L'ammontare delle frodi 
valutarie — prcc:.<i . i rrora 
1'. comunicato — si ,I . :J ra 
Intorno a! miliardo <V. ! re \ 
Nell'ambito delle inda.:.ni re­
no slati eseguili du-.- ordini 
di cattura emessi dal magi­
strato inquirente i\~'. con­
fronti di Tumiotto e Sinico. 
attualmente posti in libertà 
provvisoria. 

Scarcerati 
29 giovani 

arrestati per 
la Scala 

MILANO. IT 

Ventinove do: 37 tiiov.ini 
della sinistra extrapi:'.;rr.-en 
ta r t arrestati la sera de". ; 
dicembre scorso in occasio­
ne de>r'ii incidenti r .cenuti 
nel centro di Milano ,n con­
comitanza con rinauguriz.o-
ne stagionale della * "e ila •>. 
sono stati scarcerati. 

La decisione è stata p'e-
?a dal sostituto promratoie 
della Repubblica, dot: Libe­
rato Rlccardelll, che ha ri­
tenuto insufficienti, p - - man­
tenere lo stato d: civfocia 
preventiva, gli indizi contro 
i giovani. Restano in^?*« in 
stato di detenzione j . altr ' 
otto per l quali semVa pro­
babile un rinvio a <iudi'.io 
per direttissima I j iovini 
fono accusati di rev-t-^ivf. 
nsriiravata. blocco stridalo. 
de tenzone di armi, raduna­
ta sed.»iosa. 

Tra ; j»:ovan: scarceri*! è 
Giovanna Tos. che e lui to r i 
decente al reparto / ra idi 
ustionati dell'ospeda!? .!i Ni-
guarda per le ustioni ui ">ri-
mo secondo e terzo g-ado 
riportate in diverse p^rr. del 
corpo per lo scoppio d'. una 
bottiglia incendiaria. 

si conclusero con un << non 
doversi procedere » addebi­
tando a « Ignoti » la esecuzio­
ne degli at tentati terroristici. 

Ora questi « Ignoti » sono, 
appunto, cominciati ad usci­
re da quella fitta nebbia che 
Il ha protetti por tanti anni. 

A rimuovere le acque, co­
me si sa, fu un articolo ap­
parso nel novembre 1972 sul 
quotidiano Lotta continua. In 
questo articolo la polizia ve­
niva accusata di avere orga­
nizzato l'attentato. 81 faceva 
anche il nome dell'esecutore 
(Sergio Zani) e dol mandan­
te. il capo dell'Ufficio politi­
co Saverio Molino. Querelino 
per diffamazione, 11 direttore 
responsabile di Lotta conti-
mia. Fulvio Grimaldi, e sta­
to assolto da! Tribunale di 
Roma jM'rchè « il latto non 
costituisce reato». 

Contestualmente il Tribuna­
le ha trasmesso gli atti del 
processo alili Procura di 
Trento, ravvisando evidente­
mente quanto meno una vero­
simiglianza nelle accuse lan­
ciate dal quotidiano. Incarica­
to dell'inchiesta è il giovane 
magistrato, che, fra l'altro, è 
in attesa di essere trasferito. 
su propria richiesta, al Tri­
bunale di Teramo. Il PM. co­
me si sa, oltre agli arresti 
eseguiti, ha spiccato altri tre 
ordini di cattura. Sergio Za­
ni è stato arrestato i! 12 no­
vembre scorso. Gli nitri due 
ordini di cattura si riferiva­
no a Edoardo Hofer. che è 
stato arrestato, e a Eugenio 
GaLsher, che invece è riusci­
to a rendersi latitante. • 

Dello Zaini, a suo tempo, 
si era interessato anche '^ te­
nente colonnello Michele San­
toro. che allora comandava 
il gruppo dei carabinieri di 
Trento, e che è stato, nelle 
scorse settimane, interrogato 
dal dott. ladecola. Questo alto 
ufficiale dei carabinieri, che 
poi venne trasferito a Milano 
per comandare il nucleo di 
polizia giudiziaria e che. suc­
cessivamente. venne trasferi­
to a Roma per dirigere un 
reparto di carabinieri a ca­
vallo. venne a conoscere pro­
prio dallo Zani, all'epoca de­
gli attentati , come le case 
si erano svolte. A due giornu-
hìiti (Luigi S.irdi dell'Alto 
Adige e Gabriele Invernizzi 
dell'Espresso) ebbe a dire 
(oggi pero lo nega) che «le 
Indagini sono state interrot­
te quando ci si è accorti che 
l 'attentato era da attribuirsi 
ad altro corpo ». 

Il Tenente colonnello Santo­
ro, sia pure in forma non trop­
po Iimpid'a, smentisce oggi di 
avere detto quelle frasi. Ri­
sulterebbe. invece, che il San­
toro. dopo essersi consultato 
con un colonnello del SID, 
avrebbe si deciso di interrom­
pere le indagini per ragioni 
di opportunità, ma avrebbe 
comunque, ccn un dettaglia­
to rapporto, informato il pro­
prio comando con sede a Mi­
lano. 

Il dott. ladecola. con il qua­
le a ubiti mo parlato, dice di 
ignorare la esistenza di un 
tale rapporto. Di tale questio­
ne, nel corso dell'interrogato­
rio. non si sarebbe parlato. 
L'accertamento, tuttavia, non 
è difficile. Il magistrato può 
sempre chiederne notizia al 
Comando dei CC di Mi In no. 
verificando se la notizii è o 
meno fondata. 

Stando a talune voci atten­
dibili. ora confermate dagli 
arresti di oggi a Roma e a 
Bolzano. 1 fatti, sostanzial­
mente, si sarebbero svolti cosi. 
In un giorno imprecisato del­
l'inverno del 197I_ il tenente 
colonnello Santoro, appreso 
che lo Zani era stato interro­
gato in Questura e subito do­
po rilasciato, avrebbe chie­
sto all'Ufficio politico (proba­
bilmente proprio a! dott. Mo­
lino) quale fosse stata !a ri­
levanza di quell'Interrogato­
rio. 

La risposta ricevuta, tesa a 
minimizzare l'episodio, non io 
avrebbe convinto. Avrebbe al­
lora. a sua volta, convocato 
lo Zani e da questi, durante 
un colloquio durato piuttosto 
a lungo, avrebbe, per l'appun­
to. appreso che a mettere ia 
bomba era stato lui su incari­
co di un «altro corpo». 

Da qui la sua decisione di 
parlare dei gravissimo episo­
dio con il collega che era le­
gato al SID. dal quale avreb­
be ricevuto il -econsiglio» di 
chiudere rapidamente la spi­
nola faccenda, tanto più che 
io Zani avrebbe agito in com­
pagnia di altri personaggi, già 
utilizzati da": Servizio s p r e t o 
durante le azioni amite.Tor-
smo in Alto Adige La nostra 
possibilità di verificare la 
esattezza di questa versione 
dei fatti, che pur ci appare 
av.i i attendibile, è pressoché 
nulla. La macistratura. inve­
ce. ha !a possibilità di farlo. 

In ogni caso, ciò che già ri­
sulta sufficientemente chiaro. 
e che tutti i vari «corpi» ope­
ranti a Trento Informarono i 
loro superiori. Tennero inve­
ce accuratamente nascoste !e 
gravissime notizie alla magi­
stratura. 

E' appenu 11 caso di rile 
vare che essendo tutti ufficia­
li di polizia giudiziaria, era 
loro preciso e imprescindibile 
dovere informare 1 magistra­
ti inquirenti. Il dott. Molino. 
invece, informò TUfficio « Af­
fari riservati » del Ministero 
degli Interni (poi discio'.to»; 
'.1 tenente colonnello Santoro 
informò il comando CC di Mi­
lano; il ten. colonnello Sira-
gusa informò i suol diretti ,-u-
periori del comando delle 
Guardie di Finanza. 

Si era allora, come si e det­
to. ne! gennaio del 1971. Mi­
nistro degli Interni era l'on. 
Restivo; ministro delle Fi­
nanze era l'on. Preti ; mini­
stro della Difesa era i'on. 
Tanassi. Vennero informati 

questi tre ministri di ciò che 
si era verificato a Trento? 
Non risulta che 1 ministri (He-
stivo è morto, ma gli altri 
due sono vivi) siano stati in­
terpellati dalla magistratura, 
come forse iiarebbs utile, per 
non dire doveroso, fare. 

La vicenda di Trento eviden­
zia. Infatti, aspetti non inedi­
ti ma non per questo miìio 
gravi. Mette in luce. ci->e, 
ancora una volta, le aberranti 
compromissioni fra alti fun­
zionari dello Sfato e 1 grup­
pi eversivi, incaricati di .ci­
mentare. con gli at tentati >.<r-
rorlstlcl e le stragi, la stn.ie-
gla della tensione. 

Anche i personaggi che 
emergono da queste vlcer.de 
non sono nuovi. Oltre a Mo­
lino. «ia implicato nella i-
chiesta sulla «Rosa dei \f.\-

tl ». I nomi che si Tanno so­
no quelli del colonnello Amos 
Spiazzi e del colonnello Fede­
rico Marzollo. uomo di fidu­
cia del generale Vito Miceli, 
quando era 11 capo del SID. 

DI questo parleremo In un 
successivo articolo. Per con­
cludere, tornundo alla indagi­
ne della Procura della Repub­
blica di Trento, lo sbocco giu­
diziario Imminente sarà, dopo 
gli arresti, la formalizzazio­
ne della inchiesta, che dovrà 
avvenire entro il prossimo 22 
dicembre. Quel giorno, Infat­
ti, scadranno i quaranta gior. 
ni di detenzione di Sergio 
Zani. Come vuole la legge. 
entro quella data, gli atti pas­
seranno al giudice istruttore. 
Antonino Crea. 

Ibio Paoluccì 

Clima di tensione nella capitale 

Raffica sfugge 
al mitra d'un CC 

per un'ora si 
pensa: «attentato» 
Feriti due di scorta al giudice romano Irtfelisi 
Quattro passanti arrestati e ammanettati subito 

Due carabinieri feriti, quat­
tro persone fermate e am­
manettate subito, senza moti­
vo, decine e decine di « vo­
lanti » mobilitate in una cac­
cia alle ombre, un Intero 
quartiere di Roma in sub­
buglio, allarme persino a Pa­
lazzo Chigi: è il risultato di 
una raffica di mitra partita 
per sbaglio, un incidente oc. 
corso ad uno dei tre carabi­
nieri che ieri mattina erano 
di scorta davanti all'abita­
zione del sostituto procura­
tore della Repubblica Lucia­
no Infciisi, che In questi gior­
ni compare come pubblico 
ministero nel processo per 
l'uccisione dello studente gr*-
co Mikis Mantakas. In pJT 
chi minuti una falsa noti­
zia è corsa per la capitale: 
« Hanno at tentato ad un giu­

dice, è ferito... forse morto ». 
La rapidità della notizia dif­
fusasi immediatamente e 
smentita soltanto un'ora do­
po, sono il sintomo del cli­
ma di tensione che sta vi­
vendo 11 paese in questi gior­
ni, e che pesa particolarmen­
te sugli uomini addetti al 
servizi di ordine pubblico. 

Questa la cronaca dei fat­
ti. Ore 14,30. via Laurentina 
197, davanti all'abitazione di 
Luciano Infelisi, un palazzo 
a sei piani. Tre carabinieri 
in borghese attendono a bor­
do di un'« Alfetta » gialla con 
targa civile. Sui sedili an­
teriori ci sono Giovanni Tan-
gora e Francesco Cilluffo (i 
due feriti, guaribili rispetti­
vamente in 15 e 10 giorni), 
su quello posteriore Ghisep-
pe Biscozzi, un giovane ca­

rabiniere di diciotto anni. Ad 
un tratto si sente il rombo 
di un'auto che sfreccia ac­
canto all'" Alfetta » con un 
leggero sibilo delle gomme. 
I nervi saltano, il carabinie­
re Biscozzi afferra il mitra 
(un'arma nuova, avuta in do­
tazione da pochi giorni). Par­
te una raffica, che ferisce 1 
due militari seduti davanti. 
Stendono sanguinanti gridan­
do « Ci hanno sparato! », col­
piti ad una spalla e ad una 
coscia. Una delle tante pat­
tuglie sopraggiunte si ferma 
a 300 metri dalla casa di 
Inlelisi e vede una «Renault' 
cappottata, con intorno ì . NELLA FOTO IN ALTO: 
quattro occupanti. I carabi- l'auto rovesciata che ha in-

! ne r i pensano che si tratti direttamente causato l'incl-
{ degli attentatori In fuga. li i dente nel quale sono rimasti 
1 ammanettano tutti e li por- < feriti I due carabinieri. 

tano in caserma, da dove 
più tardi verranno rilasciati. 
Intanto i feriti vengono por­
tati all'ospedale. Insieme al 
carabiniere che ha sparato, 
che è sotto choc. Non si rie­
sce ancora a capire cos'è ac­
caduto, anche la radio ha già 
parlato di un «at tentato ad 
Infelisi ». Andreotti a pala/. 
zo Chigi ha interrotto una 
riunione interministeriale per 
informarsi. Gli giungono le 
prime reazioni: i sindacati 
chiedono una riunione. Poi. 
improvvisamente, la tensione 
sì allenta, giunge la smen­
tita: è stato solo un incidente. 

Movimentata udienza al processo di Novara 

DELITTO MAZZOTTI: SI ACCUSANO 
A VICENDA I MAGGIORI IMPUTATI 

Ieri è stato ascoltato Achille Gaetano che ha cercato di scaricare molte respon­
sabilità sul macellaio Menzaghi - Il contrabbando del caffè dietro il rapimento? 

NOVARA — Achille Gaetano interrogalo nell'udienza di ieri 

Dal nostro inviato 
NOVARA. 17 

Un'intera mattinata per l'in­
terrogatorio di Achille Gae­
tano. l'uomo definito più vol­
te il tramite tra la mafia 
calabrese e l'organizzazione 
che al Nord doveva portare 
a compimento i sequestri. Un 
fiduciario che ha fallito il 
suo compito e per questo è 
stato « scaricato », la mafia 
lo ha costretto a consegnarsi 
ai carabinieri, dopo aver det­
tato ad alcuni giornalisti un 
lungo memoriale che servi 
da elemento unificatore per 
tutte le versioni fornite da-

j gli imputati già arrestati. 
i • Achille Gaetano, stamatti-
1 na. ha anche tentato di spie­

gare. a modo suo, perché no­
nostante fosse un latitante di 
lusso, ha scelto di consegnar­
si: la stretta della polizia 
— ha in sostanza detto Gae­
tano — era pressante. « Arre-

Migliaia di studenti e di giovani in corteo 

Protesta contro la mafia 
per le strade di Cittanova 

La manifestazione coniro l'uccisione dello studente comunista - Interventi dei rap­
presentanti dei sindaci della zona, del Pei, della Fgci, del Psi, della De e dei sindacati 

stavano tutti nella mia fa­
miglia ». ha detto, quindi si 
è « sacrificato ». 

Forse l'interrogatorio di 
Achille Gaetano avrebbe me­
ritato anche più di una sola 
udienza: i fatti emersi — ma 
ancora una volta il processo 
va letto fra le righe — sono | 
della massima importanza, i 
Achille Gaetano spiega qua- [ 
li contatti esistevano fra lui | 
e Menzaghi e sul macellaio i 
(questa è la professione uf- I 
ficiale del Menzaghi i scari- | 
ca una serie di responsabilità | 
non indifferenti. 

Già nel memoriale conse­
gnato ai giornalisti in Cala­
bria Achille Gaetano aveva 
adombrato l'ipotesi che Men- | 
zaghi fosse la vera mente ] 
del sequesto, questa mattina : 
ha detto qualche casa di più: , 
a Luì sa chi è il capo». j 

Menzaghi, «d un certo pun­
to. è scattato: « A sangue 
freddo tu mandi un innocen­
te all'ergastolo ». 

« Io la verità la sto dicen­
do, adesso dilla tu ». 

Come sempre, quando acca-
battibecchi. 

Dalla Commissione Giustizia 

Riforma penitenziaria : 
approvate le modifiche 

E' stata approvata in via 
definitiva dalla commissione 
Giustizia della Camera, riu­
nita in sede deliberante, la 
legge che modifica in positi­
vo, in alcuni punti, la rifor­
ma penitenziaria. Ciò. anche 
in accoglimento di esigenze 
prospettate dai detenuti. 

La parte che registra mu-
[ tainent: di maggiore rilevan-
j za è quella dell'« affidamen-
j to in prova » e la « semi-li-
j berta » dei detenuti. La leg­

ge di riforma li escludeva 
I in modo pericolosamente ge-
I neralizzato nei casi di reci-
! diva. Con la legge ora appro-
! vata la esclusione viene cir-

?udlenzaqUvTene s ^ p ^ s T Ma j « d r i t t a alla recidiva per r« 
Achille Gaetano, poco prima l pina ed estorsione. I recidivi 

liberazione anticipata. 
Altre norme regolamentate 

meglio col provvedimento 
concernono: 1) il trasferi­
mento negli ospedali dei con­
dannati e detenuti bisognosi 
di cure e accertamenti dlsa^ 
gnostici; 2t i colloqui, la cor­
rispondenza. l'informazione; 
31 la concessione di speciali 
permessi per le visite ai pa­
renti Infermi: 4) gli inter­
venti del servizio sociale nel­
la libertà vigilata; 5) una 
più adeguata difesa dei dirit­
ti del condannato; 6) una 
più puntuale definizione del­
le norme, generali e partico­
lari, sulla sorveglianza; 7) il 
t rat tamento dei minori (a fa­
vore dei quali la legge viene 

Dal nostro inviato 
CITTANOVA. 17. 

Migliala di no alla maria. 
no decisi, t'arichl di tendo­
ne. di speranza, di impegno. 
detti a voce alta, che si ag­
giungono a quelli pronuncia­
ti nelle settimane passate dal­
le popolazioni calabresi the 
vogliono liberarsi della ma­
fia: per pronunciare questi 
no sono affluiti da tutta la 
zona stamane a Cittanova ol­
tre tremila giovani. La mani­
festazione era indetta dagli 
studenti, dai compagni di 
scuola di Francesco Vinci, il 
giovane comunista vittima in­
nocente di un'assurda spirale 
di violenza mafiosa che si è 
scatenata su questo centro 
posto ai piedi dell'Aspro­
monte. 

i gretario della Federazione co­
munista di Reggio Calabria 
Fantò e Silvana Curulli per 
la FGCI), del PSI (Frasca e 
Crupi), della DC (Ciardullo). 
dei sindacati (Mileto), dei 
sindaci della zona (il compa­
gno Tripodi, sindaco di Poli-
s tena) , il presidente de! liceo 
scientifico, uno studente del 
liceo classico di Cittanova, il 
rappresentante della Lega per 
l'occupazione giovanile cui 
Francesco Vinci aderiva, gli 
amici e i compagni di scuo­
la del giovane. 

La Federazione giovanile co­
munista alla quale Francesco 
era iscritto ha inviato un 
messaggio nel quale, tra l'al­
tro. è detto che «la tragica 
fine di Francesco, la sua gio­
vane età spezzata siano di 
monito a tutti i giovani, a 

Con gli studenti c'erano nu- I tut ta la Calabria, sull'urgen-
merosi insegnanti, le forze 
politiche democratiche. ; sin­
dacati. le amministrazioni co­
munali. delegazioni di brac­
ci imi . di operai. Un corteo. 
preceduto dai gonfaloni di 
numerosi comuni ha attraver­
sato il paese partendo ia ' li­
ceo scientifico la scuola che 
Francesco Vinci frequentava 
prima d: essere '.ic.-i.-o in 
una imboscava venerdì della 
sborsa settimana. 

Poi. nella piazza principale. 
di fronte al duomo le testi­
monianze: hanno p a r a l o i 
rappresentanti del PCI (i! se 

za dell'a lotta civile e della 
unità del popolo centro la 
logica delle faide e per dare 
finalmente a questa terra la 
soddisfazione delle sacrosan­
te aspirazioni di ziustizia, 
di lavoro, di sviluppo civile 
e democratico». 

a La forza dei criminali — 
ha detto Isabella Bruzzi. 
compagna di .scuola di Fran­
cesco — è la sommatoria del 
le nostre debolezze, il loro 
coraggio esiste solo perche 
esiste la nostra p.vura. la no­
stra sfiducia aumenta la lo­
ro passib.lità d: manovra. 

A tutto questo noi vogliamo 
reagire e non ci fermeremo a 
questa manifestazione: abbia­
mo intenzione di proporre 
una serie di iniziative per 
aumentare ancora la nostra 
forza, per muovere quelli che 
oggi non hanno voluto o po­
tuto essere qui. Costituiremo 
al più presto un comitato, as­
sieme a tutte le forze politi­
che e sindacali della zona, e 
promuoveremo tutte le azio­
ni necessarie per isolare que­
sto aberrante fenomeno ». 

« Un'eccezionale, forte, si­
gnificativa manifestazione. 
dunque — come ha detto il 
segretario della Federazione 
comunista di Reggio, compa­
gno Enzo Fantò — che ci 
incoraggia a proseguire sulla 
difficile, lunga, ma obbligata 
stradu imboccata, quella cioè 
della lotta alla mafia intesa 
come uno dei momenti fon­
damentali della battaglia p ; r 
il riscatto di una grande p ir­
te della Calabria: lotta che 

si era lasciato sfuggire qual­
che cosa di molto pesante 
anche nei propri confronti: 
quando il Menzaghi gli pro­
pose l'idea del sequestro — 
dice l'imputato — lui gli ri­
spose che « quelle cose "non 
te faceta più" ». Nessuno si è 
premurato di chiedergli qua­
li altre cose avesse già fatto. 

Dunque, Achille Gaetano è 
stato « tirato dentro » nel se­
questro suo malgrado: a sen­
tire gli imputati non ce n'è 
uno che volontariamente ab 
b:a rapito e ucciso Cristina. 
Ma Achille Gaetano parla 
onche di un vasto contrab 
bando di caffè che era al­
l'origine dei suoi rapporti con 
Menzaghi e con gii altri com­
ponenti la banda. 

Del contrabbando di caffè 
ha parlato anche Angelini e 
di un grosso personaggio del 
contrabbando internazionale 
e di quello che si fa con le 
navi e non con le bricolle, 
parla anche Gualtiero Me­
dici, il funzionario della po­
lizia svizzera, nella sua di­
chiarazione a futura memo­
ria. Il personaggio di cui par­
la il funzionario elvetico è 
Ettore Cicche'lero, attualmen­
te detenuto in -Svizzera, do­
ve si trova in stato di lati­
tanza per reati valutari. 

Cicchellero venne bloccato 
lo scorso anno dalla polizia 
svizzera al termine di una 
operazione condotta in pa­
rallelo con !a guardia di fi 
nanza italiana. Quando lo 
arraparono. Cicchellero era 

di tali reati potranno tuttavia J estesa in attesa di una nuo-
usufruire dell'istituto della i va specifica normativa). 

Oggi probabilmente la sentenza 

Riprende il processo 
intentato a Li Causi 

PALERMO. 17 
Riprende domattina, di 

fronte alla terza sezione del 
tribunale di Palermo, proba­
bilmente per avviarsi alla 
conclusione, il processo per 
diffamazione intentato dal­
l'ex sindaco de di Palermo Vi­
to Concimino contro il com­
pagno Girolamo Li Causi. 

I,a vicenda giudiziaria ri­
sale ai a maggio 1971 quan­
do il compagno Li Causi, al­
lora vicepres.dente della com-
m.ssione parlamentare di in­
dagine sulla mafia, avvicinato 
ne'. Transatlantico di Mon­
tecitorio da alcuni giornalisti 
q laiche ora dopo la losca 
l i co ione del procuratore ca­

po della Repubblica Scaglio­
ne e del suo autista l'agen­
te di PS Lo Russo, definì 
Concimino compartecipe di 
un groviglio di interessi po-
htieomafiosi il cui equili­
b r o precario era da mettere 
in relazione alla eliminazione 
del magistrato. 

Il chiacchierato esponente 
de. allora rappresentante di 
primo piano della corrente 
fanfan'.cina palermitana ca­
peggiata da Giovanni Gioia. 
querelò il nastro compagno 
per diffamazione. Intanto un 
un analogo processo intenta­
to da Gioia nei confronti di 
Li Causi si è concluso il 4 
gennaio dell'anno passato con 
una assoluzione. 

pensioni 
Che cosa c'è 
stato detto al 
ministero PTT 

Sono in pensione dal 1. 
marzo 1971 e il ministero 
del Tesoro non nu ha an­
cora corrisposto l'aumen­
to sulla pensione di cui al­
l'art. 28 della legge del 1. 
luglio 1970 che prevede uno 
scatto di stipendio per o-
gni 4 anni di servizio pre­
stato come fuori ruolo. 

AURELIO D'ATRI 
Roma 

7/i vonsideruiione del 
suo caso particolare, dovu­
ta anche al notevole ritar­
do nella trattazione della 
pratica abbiamo chiesto 
notizie a! ministero delle 
l'oste e delle Telecomunt-
canoni in mento alla sua 
pratica. La imposta è stata 
che /'iter della piativa 'ela­
tiva alla rtluiutdaiione del­
la sua pensione e termina­
to e che dull'S aprile scor­
so il ministero stesso ha 
inviato i relativi atti alla 
Direzione provinciale del 
Tesoro di Roma, tn via Lo 
tomo, con elenco n. L'5. 
Smino celti che lecundoti, 
con i dati da noi /ornili. 
plesso la piedetta Duccio 
ne pioi lucale, ella saia 
soddisfatto di ogn: sito a-
vere. 

Altra protesta 
per la 336 

Vi prego di tener presen­
te anche la mia protesta in 
merito alle discriminazioni 
della unti: 1 dipendenti sta 
tali che sono stati militar: 
all'estero, godono di 7 anni 
di abbuono per la pensio­
ne, mentre chi come me 
ha fatto il soldato in pa­
tria non ha diritto al bene­
ficio in quanto è stato in 
zona di operazione e non 
di combattimento. Se non 
vogliono metterci alla pari 
con quelli che sono stati 
all'estero, ci concedessero 
almeno metà del beneficio. 
MI auguro che i parlamen­
tari dei PCI facciano -sen­
tire la loro voce in merito. 
Inoltre, come ex bidello ca­
po, in pensione per limiti 
di età dal 1. febbraio 197_\ 
non ho ancora ricevuto il 
libretto di pensione. 
SEBASTIANO RAMUNDO 

Bari 

Pruno quesito: siamo 
con te: la legge sugli ex 

combattenti ha creato trop­
pe discriminazioni e ne ab­
biamo parlato altre volte 
>n questa rubrica. Rispet­
to, infine, alla tua situa­
zione di pensionato senza 
libretto di pensione, devi 
rassegnarti ad attendere 
ancora qualche tempo. Co­
me da noi più volte sotto­
lineato. lo Stato se la pren­
de molto comoda nel soddi­
sfare le legittime istanze 
dei suoi dipendenti, specie 
quando occorrono docu­
menti burocratici per com­
pletare le pratiche. Docu­
menti che potrebbero, in 
una amministrazione più 
efficiente, non servire af­
fatto o essere richiesti e 
quindi spediti in pochi 
giorni. 

Mancano 
indicazioni 
sufficienti 

Vi prego di farmi sa­
pere qualcosa in merito 
agli assegni familiari che 
la sede dell'iNPS di Ca­
serta non mi corrisponde 
dal 1974. 
GENNAI? INO FORGETTA 
San Castrense di Sessa 

Aurunca (Caserta) 

A'ori è possibile rispon­
dere alla sua richiesta m 
quanto non e; ha fornito 
le sue complete generali­
tà con luogo e data di na­
scita. il numero e la cate­
goria di pensione nel ca­
so ella fosse pensionato. 
ed ogni altra eventuale 
notizia utile per una più 
rapida ricerca della sua 
pratica. Dobbiamo inol­
tre, aggiungere che il suo 
non è un caso isolato: al­
tri lettori scrivono al gior-
naie trascurando di dare 
esaurienti indicazioni per 
rintracciare la pratica. 

A cura di F. Viteni 

richiede un costante, convin- I già sulla scaletta di un aereo 
to sforzo unitario ». ( che avrebbe dovuto portarlo 

Fantò ha anche ricordato in America e dove senz'altro 
il valore della recente visita 
in provincia di Regzio di una 
rie.esazione di parlamentari 
comunisti che mantenendo 
fede agli impegni ha presen­
ta to proprio ieri un rapoor-
to al Parlamento con delle 
proposte precise. 

Franco Martelli 

Per gli impianti del Cermis 
si badava soprattutto al profitto 

TRENTO. 17. 
I sistemi di conduzione de­

gli impianti del Cermis e più 
ancora '.opera d. controllo 
esercitata dall'Ispettorato dei 
trasporti della provincia au­
tonoma d: Trento nel settore 
degli impianti a fune, sono 
stati ì temi principali di que­
sta quarta giornata del pro­
cesso che si svolge davanti «1 
tr .buna'e di Trento per far 
luce sull'incidente avvenuto 
i! 9 marzo scorso e nel qua­
le morirono 42 persone. 

Non sono certo temi di po­
co conto perchè sul banco de­
gli imputati, assieme al mano 
vratore senza patente Carlo 
Schweizer, o! caposervizio Ri­
naldo Chlstè. al direttore di 

esercizio mg. Arturo Tancsi-

ni e al presidente della -<.".pA 
Cermis », dott. Aido Seno, s.e-
dono anche tre dipendenti 
dell'Ispettorato dei trasporti 
della provincia di Trento, e 
cioè King. Arnaldo Felhn. il 
geometra Alfredo Ior:atti e 
l'ing. Giorgio Gosperotti. 

Tra le testimonianze si so­
no avute quelle del macchini­
sta-manovratore Natale Gar-
dener, del funzionario del­
l'ispettorato trasporti, tng. 
C audio Visentin! e dello stes­
so assessore provinciale Ser­
gio Mattuella che all'epoca 
dell'incidente era titolare del­
l'assessorato lavori pubblici e 
trasporti. 

Il macchinista Gardener, 
regolarmente patentato, il 
giorno della tragedia era as­

sente per malattia ed era sta 
to sostituito da! macchinata 
Carlo Schweizer. Il teste (che 
per sua ammissione a mal­
trattava gli s t r u m e n t i ' ) co­
me più tardi confermeranno 
altri dipendenti della aSpA 
Cermis r ) . ha lasciato inten-
re che la « SpA Cermis » ba­
dava più ai profitti piuttosto 

che a preoccuparsi della norma­
lizzazione e della regolarizza­
zione del personale che spes­
so veniva impiegato per tut-
t 'a l tn servizi che quelli per i 
quali era stato assunto. Cosi 
accadeva che personale che 
avrebbe dovuto essere adibito 
al funzionamento degli im­
pianti di servizio veniva oc­
cupato nella batti tura delle 
piste od altro. 

si sarebbe incontrato con Mi­
chele Sindona. 

Il contrabbando de! caffè 
potrebbe diventare la chiave 
di volta d: tutto questo pro-

! c?sso. ma orma: da quattro 
I settimane la figura di Etto-
j re Cicchellero compare come 

una meteora che si accende 
p*r un attimo e poi sparisce 
subito. Angelini ha tentato di 
scaricare tutto su Achille 
Gaetano. Bruno Abramo ha 
fatto -altrettanto e. stamatti­
na. Achille Gaetano scarica 
tutto su Menzaghi: vedremo 
se quest'ultimo, che sapp:a- ' n o Gabriel 
rr.o essere stato in contatto • b e v e fuga 
con C.cchel'.ero. dirà qua".- ! 
che cosa d: più Interessante ! 
o se anche lui ha z:à pronta 
una sua « testa d: legno -\ 

Il gioco dello scaricabarile 
stamattina ha coinvolto an­
che il Gattini: Achille Gae 
tano. con due parole, ha di­
strutto il lungo e faticoso la­
voro di Angelini che. gio­
strando con le fotografie se­
gnaletiche mostrategli a La­
mezia Terme e a Tonno, ave­
va fatto di tutto per scagio­
narlo. In sostanza il Gaeta­
no ha detto che il Gattini 
è proprio quel Franco che 
Incontrò al Nord e con cui 
parlò del contrabbando di 
caffè assieme con Angelini, il 
quale poi lo rincontrerà in Ca­
labria quando andrà a pren­
dere !a sua parte del riscatto. 

Mauro Brutto 

Arrestati a Napoli 
due NAP rapinatori 

NAPOLI. 17. 
Quattro giovani armati han­

no .-tamane alle 13 c r ea , com 

ALMANACCO DADA 
Antologia letteraria-artistica. Cronologia. Re 
pertorio delle riviste. A cura di Arturo Sch 
warz. Per la prima volta raccolti in maniera 

P roana rap.naaidanmdei jorganica i testi teorici (poesia, teatro, rac 
'.a.cnzi.t n. 3 della Banca dei | » . , . . , . 1 . , . . . 
c-vr.-jn. vesu. am: :i bottino conti) e le opere più significative (incisioni, 
e d > m..:on. , Q-jgggnĵ  djpjn t i f collage, assemblage) dei 

protagonisti del più radicale dei movimenti 
dell'avanguardia storica del nostro secolo. 
Oltre 600 i l i . e 16 tavole f.t. in bianco e nero 
e a colori. Lire 33.000 

Dopo il «colpo* '. quattro 
s davano alla fuga. m« ve 
n \..ino msegu.ti da un'auto 
de. a < volante \ avvisata da! 
c-:V.To operativo dKla questu­
ra Dono un paio d: centinaio 
d: metri la Fiat 123 rally sul­
le. quale s: trovavano i rapi­
ni tori fareva una sosta, bre-
V . N S M , e ne scendeva Anto-

. che dopo una 
a piedi veniva 

r.i.'Jiunto dagli agenti. 
Una wilta fermato dichia-

rrt\..ì d: essere un «nappista » I 
voiu 'o una decina d: giorni | 
f., a Napoli per sezuire il 
procedo a-, suoi compagni. 
Durante il sog?iorno a Napo­
li — ha dichiarato — aveva 
de.'.so d: comp.ere un «espro­
prio •> 

Alle 14 poi giungeva all'o­
spedale Loreto Mare un uomo j 
ferito ad una eamba da un 
colpo d'arma da fuoco che 
tentava di prendere in ostaz-
g.o due infermieri e d: farsi 
medicare senz-a essere identi­
ficato. Gli uomini de! drap­
pello d; P S . del pronto soc­
corso però riuscivano a im-
mobilizzarlo 

La polizia ha confermato 
che i due arrestati sono sta­
ti presenti a tutte le udicn-

i ze del processo. 

Feltrinelli 
successo in tutte le l ibrerie 

TANTE 
SETTIMANE BIANCHE 
in 46 località in Italia e Svizzera, dalla combinazione più 
economica (38.000 lire per 7 giorni di pensione comple­
ta) al soggiorno in Holcl e Residcnccs di gran IUÌSO. 
Grande disponibilità di posti con conferma immediata 
della prenotazione. Rivolgiti al. tuo Agente di viaggi o a: 
Mondorama - via Fontana, 22 - Milano - tei. (02) 77.83 
Ovcrland - via Campania, 31 -.Roma - tei. (06) 46.52.90-
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